
FAQ misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” 
Bando pubblico pubblicato sul S.O. alla GURS (p. I) n. 28 del 19 giugno 2009 (n. 24) 

Investimenti ammissibili 
Quesito:nell’ambito  della  realizzazione  delle  serre  si  può  fare  qualche  esempio  di  incremento  delle 
performance ambientali?

Risposta:l’incremento  delle  performance  ambientali  si  può  ottenere  attraverso  interventi  mirati  al 
risparmioenergetico,  idrico  e  alla  riduzione  dei  fattori  inquinanti  anche  fitosanitari  (ad  esempio: 
utilizzazione  ditipologie  di  coperture  speciali,  di  energie  alternative,  riuso  delle  acque  d’irrigazione, 
pratica delle coltura fuori suolo, ecc.). 

Quesito:gli investimenti finalizzati alla realizzazione di tunnel (largh. 3-4 mt) e tunnelloni (largh. 8 mt) 
sono ammissibili nell’ambito della misura 121?

Risposta: i tunnel possono essere ammissibili a finanziamento purché trattasi di strutture fisse inamovibili, 
almeno per il periodo vincolativo (5 anni successivi alla decisione di finanziamento) con esclusione delle 
spese per materiali e beni di consumo; in ogni caso si dovrà dimostrare l’incremento delle performance 
ambientali.

Quesito:le  serre  o gli  apprestamenti  protettivi  per  le  piante  da frutto  (es.  vite  da tavola,  pesco,  ecc.) 
rientrano tra gli investimenti ammissibili a finanziamento?

Risposta:le serre o gli apprestamenti protettivi possono essere ammissibili a finanziamento anche per il 
settore frutticolo (uva da tavola e frutta di qualità) purché trattasi di strutture fisse inamovibili, almeno per 
il periodo vincolativo (5 anni successivi alla decisione di finanziamento) con esclusione delle spese per 
materiali e beni di consumo; in ogni caso si dovrà dimostrare attraverso il piano aziendale la convenienza 
economica  dell’investimento,  oltre  che  l’incremento  delle  performance  ambientali  relativamente  alle 
serre. Nel caso di prodotti IGP bisognerà, comunque, attenersi alle disposizioni dei relativi disciplinari di 
produzione.

Quesito:le serre in legno o misto legno e pali in cemento sono ammissibili a finanziamento?

Risposta:le serre ammissibili a finanziamento sono quelle realizzate con strutture metalliche per le quali 
deve essere dimostrato l’incremento delle performance ambientali, oltre che il rispetto delle vigenti norme 
ambientali  e  paesaggistiche;  in  ogni  le  spese  per  materiali  e  beni  di  consumo non sono ammesse  a 
finanziamento.

Quesito:nell’ambito dell’attività florovivaistica sono ammissibili a finanziamento gli investimenti per la 
produzione di tappeti erbosi ?

Risposta:si, in ogni caso le spese per materiali e beni di consumo non sono ammissibili a finanziamento.

Quesito:le  recinzioni,  gli  spianamenti,  gli  spietramenti,  i  terrazzamenti  e  le  stradelle  aziendali  sono 
interventi ammissibili a finanziamento?

Risposta:si, purché connessi e funzionali all’investimento proposto. In ogni caso non sono ammissibili 
investimenti che comportano la sola realizzazione delle suddette opere. 

Quesito:un invaso di 20.000-25.000 mc può essere ammesso a finanziamento?

Risposta:si; in ogni caso deve essere dimensionato al reale fabbisogno irriguo aziendale.

Quesito:nel settore agrumicolo possono essere ammessi nuovi impianti?



Risposta:si, purché si utilizzi materiale esente da fitopatie.

Quesito:possono essere ammessi a finanziamento gli impianti di olivo da olio?

Risposta:si. 

Quesito:gli impianti di colture arboree tropicali sono ammissibili a finanziamento?

Risposta:si. 

Quesito:gli impianti di colture arboree tropicali e possono essere considerati innovazione di prodotto ai 
finidell’attribuzione del punteggio del criterio di selezione C4?

Risposta:
no.  

Quesito:le piante officinali e aromatiche sono ammissibili a finanziamento?

Risposta:si, solo le poliennali.

Quesito:l’impianto di video sorveglianza per le strutture a servizio dell’azienda agricola è ammissibile a 
finanziamento?

Risposta:si, purché connesso e funzionale all’investimento proposto 

Quesito:sono finanziabili gli interventi finalizzati al miglioramento delle condizioni relative alla sicurezza 
sul posto di lavoro previsti dalle norme vigenti?

Risposta:no, sono finanziabili investimenti aggiuntivi a quelli previsti dalle norme in vigore. 
Quesito:è  finanziabile  un  impianto  fotovoltaico  sovra  dimensionato  rispetto  al  fabbisogno  energetico 
dell’azienda agricola?

Risposta:no,  nell’ambito  della  misura  121  possono  essere  finanziati  esclusivamente  impianti  per  la 
produzione di energia da fonti rinnovabili con prevalente approvvigionamento aziendale e commisurati 
esclusivamente  ai  fabbisogni  energetici  di  autoconsumo  dell’azienda  (non  è  prevista  la  vendita  di 
energia).

Quesito:se l’investimento proposto prevede interventi fissi (impianti di colture, realizzazione di fabbricati, 
ecc.)  da  realizzarsi  sia  su  superficie  aziendale  ricadente  sia  in  zone  “Svantaggiate”  che  in  zona  non 
svantaggiata quale aliquota contributiva si applica?

Risposta:50% del costo dell’investimento ammissibile per l’intervento “Fisso” proposto e realizzato su 
superficie aziendale ricadente in zone “Svantaggiate” individuate alla lettera a) dell’art.36 del Reg. Ce 
1698/2005: i) montane; ii) zone caratterizzate da svantaggi naturali e iii) Natura 2000 e zone connesse alla 
Direttiva2000/60/CE. 40% del costo dell’investimento ammissibile per l’intervento “Fisso” proposto e 
realizzato su superficie aziendale ricadente in altre zone. Per gli investimenti finalizzati all’acquisto di 
macchine e attrezzature agricole “Mobili” ai fini della aliquota contributiva sarà applicato il principio 
della prevalenza territoriale in termini di SAU dell’azienda agricola interessata.

Quesito:le sale di degustazione nell’ambito di una cantina o di un oleificio possono essere ammesse a 
finanziamento?

Risposta:
no.  



Quesito:con  la  stessa  proposta  progettuale  può  essere  finanziato  per  uso  aziendale  l’acquisto  di  un 
fabbricato e i relativi interventi di miglioramento?

Risposta:si. Quesito:quali sono gli interventi finanziabili per gli allevamenti di equini destinati ad attività 
sportive e/o turistiche?

Risposta:si possono realizzare investimenti mirati all’allevamento di equini e connessi all’attività agricola 
aziendale ad esempio: la realizzazione di strutture di ricovero degli animali, paddok, ecc..

Quesito:relativamente  agli  investimenti  strutturali  e  dotazionali  per  la  logistica  aziendale  è  previsto 
l’acquisto  di  un  furgone  con  cella  frigorifera  per  il  trasporto  dei  prodotti  agro-zootecnici,  per  il 
mantenimento della catena del freddo?

Risposta:si,  purché connesso e funzionale all’investimento proposto e dimensionato alle reali esigenze 
dell’azienda. Per i prodotti ortofrutticoli nel rispetto della demarcazione tra l’OCM e il PSR come da tab. 
n. 58 del PSR2007/2013.

Quesito:la presentazione della DIA è obbligatoria per tutte le aziende che intendono aderire al Bando,?
Risposta:si. 

Quesito:la comunicazione di cui al decreto 55 del 12/01/2007 relativa agli effluenti di allevamento, va 
presentata anche per le aziende che conducono gli allevamenti allo stato brado?

Risposta:si, così come previsto dal decreto in argomento.

Quesito:la relazione tecnica non è contemplata tra la documentazione da produrre, viene sostituita dal 
piano aziendale?

Risposta la relazione tecnica è tra gli elaborati compresi nel piano aziendale.

Quesito:dei tre preventivi di spesa da presentare, necessita la vidimazione dalla CCIAA o la dichiarazione 
sostitutiva della ditta fornitrice, per quello prescelto?

Risposta  le  modalità  di  presentazione  dei  preventivi  sono  ben  descritte  nel  paragrafo  7.1  delle 
“Disposizioni attuative e procedurali misure ad investimento” (pag. 17 e 18 del S.O. alla GURS p. I n. 28 
del 19 giugno2009 n. 24). 

Criteri di selezione/Priorità settoriali 
Quesito:è previsto un punteggio minimo di accesso al bando?

Risposta:
no.  
Quesito:relativamente alle priorità settoriali, il punteggio per i comparti orticolo (punti 8), florovivaistico 
(punti 7),agrumicolo (punti 4), frutticolo (punti 6), olivicolo (punti 15) vitivinicolo (punti 8), carne (punti 
15) e latte(punti 15) viene attribuito se gli interventi proposti sono finalizzati al conseguimento di tutte le 
condizioni previste?

Risposta:la priorità settoriale e il relativo punteggio per i vari comparti produttivi comparti orticolo (punti 
8),florovivaistico (punti  7), agrumicolo (punti  4), frutticolo (punti  6),  olivicolo (punti  15) vitivinicolo 
(punti8), carne (punti 15) e latte (punti 15) potrà essere convalidato qualora gli interventi proposti sono 
finalizzati  al  conseguimento  di  almeno  una  delle  condizioni  previste  (esempio  comparto  orticolo: 
riduzione  dei  costi  di  produzione  o  il  miglioramento  della  qualità  merceologica  dei  prodotti).  Quesito:il 
punteggio di cui al punto A6, viene attribuito se l’imprenditore ha partecipato al corso di capo azienda?

Risposta:si o ad altre attività formative con esito positivo coerenti con l’attività aziendale.



Prezzario 
Quesito: per opere non previste dal prezzario dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura e Foreste si può 
fare riferimento al prezzario dell’Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici? 

Risposta:si scorporando i costi dall’utile d’impresa.

Compilazione Piano Aziendale degli investimenti 

Quesito: 
quando si inseriscono i fabbricati nel caso di agriturismo inserisco “Altro” come uso. Come segmento la 
risposta può essere “Produzione”? 

Risposta: 
deve essere inserita la voce “Altro” della tipologia e specificare nelle note che trattasi di fabbricato ad uso 
agrituristico; per quanto concerne il segmento di filiera deve essere inserito “Multifunzionalità”. 

Quesito: 
le UF rappresentano le unità fertilizzanti? In questo caso si inseriscono globali e non suddivise….? 

Risposta: 
UF rappresentano le Unità Foraggere da utilizzare quando il prodotto (es. erbai) è reimpiegato nell’attività 
zootecnica. 

Quesito: 
la manodopera da inserire, nel caso di Società semplici, è comprensiva di quella dei soci, se la prestano, o 
solo di eventuali dipendenti? 

Risposta: 
nel caso delle Società semplici con soci che apportano manodopera (non direttamente retribuita) bisogna 
fleggare per ogni socio lavoratore la tipologia “familiare/titolare” e indicare solo le giornate prestate. In 
sostanza è la stessa cosa di un titolare CD e del nucleo familiare che apporta manodopera non retribuita 
direttamente. 

Quesito: 
le gg.ll. da inserire sono reali o tabellari? 

Risposta: 
per le giornate lavorative “Ordinariamente” potrebbero essere indicate quelle tabellari. 

Quesito: 
il piano aziendale presenta problemi di apertura del software; è una anomalia? 

Risposta: 
anche se il software non si apre più, con la nuova versione è comunque possibile importare i dati; è una 
anomalia del sistema operativo che è stata risolta nel rilascio dell’ultima versione (28.09.2009). 

Investimenti ammissibili

Quesito:
è possibile realizzare nuovi investimenti all’interno di serre di tipo tradizionale “In legno” già esistenti?

Risposta:
si, a condizione che gli investimenti da realizzare all’interno delle strutture serricole esistenti rispettino le 
vigenti norme ambientali e paesaggistiche e siano finalizzati all’incremento delle performance ambientali 
delle medesime strutture.



Quesito:
è possibile eseguire impianti fitti di olivo o di agrumi con portainnesti nanizzanti?

Risposta:
si,  purché  si  dimostri  la  validità  tecnica  ed  economica  dell’investimento  (relazione  tecnica   e  piano 
aziendale) e si utilizzi materiale certificato esente da fitopatie.

Quesito:
per poter partecipare al bando, le società agricole devono essere costituite da imprenditori agricoli o anche 
da altre figure professionali?

Risposta:
le società agricole, legalmente costituite, devono essere imprese agricole, ossia in possesso di partita iva, 
iscritte alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, in possesso del fascicolo aziendale 
e avere come oggetto sociale l’attività agricola.

Quesito:
una Società  agricola,  non dotata  di  base aziendale,  costituita  da soci  che gestiscono singolarmente le 
proprie aziende, può realizzare l’investimento nella proprietà di un singolo socio?

Risposta:
no;  la  Società  agricola  deve  essere  in  possesso  del  fascicolo  aziendale  e  di  una  base  aziendale  ove 
realizzare l’investimento.

Quesito:
gli investimenti per la realizzazione di impianti di lavorazione o di trasformazione dei prodotti agricoli 
aziendali possono essere ammissibili  a finanziamento se realizzati  all’interno di fabbricati  presenti nel 
centro urbano?

Risposta:
no; gli impianti in argomento devono essere realizzati all’interno di fabbricati ubicati nell’azienda agricola 
ed inseriti nel fascicolo aziendale.

Quesito:
il bando non ammette il finanziamento relativo ai locali a carattere residenziale; i locali per la custodia 
dell’azienda agricola possono essere ammessi a finanziamento?

Risposta:
no.

Quesito:
un’azienda  zootecnica  che  ha  subito  provvedimenti  sanitari  restrittivi  per  focolai  da  tubercolosi  e 
brucellosi e che, di conseguenza, ha abbattuto i capi infetti  (da latte,  da carne e razze autoctone) può 
acquistare animali per il ripristino del potenziale produttivo danneggiato? rientra tra le spese ammissibili? 
così come definito dalle “disposizioni attuative e procedurali misure ad investimento”.

Risposta:
no; nella misura 121 non sono ammissibili spese per l’acquisto di animali.

Quesito:
è ammissibile l’ampliamento di una stalla esistente?

Risposta:
si, purché funzionale e coerente all’attività produttiva aziendale “Ampliamento a nuovo”.



Criteri di selezione/Priorità settoriali
Quesito:
si  rileva una incongruenza tra quanto indicato nelle modalità  di  attribuzione punteggio del criterio  di 
selezione A3 (tab. A bando) e nelle Disposizioni attuative e procedurali misure a investimento (cap. 1 
definizioni) circa la qualifica di giovane agricoltore. Nel criterio A3 e A4 tale qualifica di “Giovane”, nel 
caso di imprenditori associati, viene attribuita se il requisito dell’età (< 40 anni) sussiste per almeno il 
50% dei soci. Nelle Disposizioni attuative si fa riferimento ai due terzi dei soci per le società semplici e 
cooperative.

Risposta:
non sussiste alcuna incongruenza in quanto si tratta di due condizioni distinte e separate.
Ai fini dell’attribuzione del punteggio “criterio A3 Giovane agricoltore” (tab. A del bando) e convalida 
dello stesso si farà riferimento alla condizione prescritta dallo stesso criterio; la stessa s’intende assolta 
qualora l’imprenditore richiedente non abbia compiuto all’atto della presentazione della domanda il 40° 
anno di età. Per gli imprenditori associati tale condizione s’intende assolta qualora sussista per almeno il 
50% dei soci.
Ai  fini  della  corresponsione  della  maggiore  aliquota  contributiva  (10%)  è  necessario  che  il  soggetto 
richiedente abbia la qualifica di “Giovane imprenditore e giovane agricoltore”,  così come definita nelle 
Disposizioni attuative e procedurali misure a investimento (cap. 1 ) S.O. GURS n. 28 pag. 4 -5.

Comunicazione sulle FAQ misura 121:
pervengono  diverse  richieste  “Mail”  di  chiarimento  alcune  delle  quali  sugli  stessi  argomenti  o 
sufficientemente esplicitati nelle disposizioni attuative e nelle norme vigenti.
Pertanto, al fine di regolamentare le FAQ sulla misura in argomento, si invitano i Tecnici a far pervenire alla 
scrivente  Amministrazione  i  vari  quesiti  tramite  la  Federazione  Regionale  degli  Ordini  dei  Dottori 
Agronomi e Forestali o il Coordinamento Regionale dei Periti Agrari o degli Agrotecnici.
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